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Il problema dei prestiti latini in Greco include una moltitudine di temi chiave della sociolinguistica storica delle lingue classiche. Il problema più importante è quello del contatto reale, v. a. dire: i numerosi prestiti trovatosi nei papiri sono attestazioni reali fra i parlanti delle due lingue ufficiali dell’Impero Romano (sia occidentale, sia orientale)? O ci troviamo davanti a una moda degli scribi, soprattutto dei Greculi, i quali volevano mostrare la loro competenza in latino, quando essa non corrispondeva più a una realtà di competenza? V. a. dire, a Bisanzio dopo il sesto secolo al più tardi? In questo contributo si cerca di dare all’inizio un abbozzo di una margine teorica di come si possano analizzare gli artefatti trasmessici dall’antichità tardiva. Un riguardo speciale sarà dato alla teoria di E. Coseriu sull’importanza grandissima del greco per le lingue neolatine durante i secoli protobizantini. In seconda linea, si cerca di interpretare questo materiale, incluso il vocabolario neogreco, per decidere in quanto e quando esso si possa utilizzare per i vari tipi di “lingue in contatto” indagati dalla sociolinguistica contemporanea.
